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ISO IEC

U.E.

CEN CENELEC

Italia UNI CEI

Germania DIN DKE

SETTORE NON ELETTRICO

Situazione dal punto    
di vista               

tecnico-legislativo

Stato   
U.E. 

Gli stati membri del E.U. 
recepiscono le direttive emanate 
dal Consiglio Europeo ed 
aff idano, agli enti normatori 
Nazionali (per l'Italia UNI & CEI), 
l'incarico della trasposizione, 
senza modif iche delle  Norme 
Armonizzate Europee in Norme 
Nazionali.

REGOLE DA APPLICARE IN LUOGHI CON PERICOLO D'ESPLOSIONE

A livello internazionale, i due 
organismi:  IEC (International 
Electrotechnical Commision)         
e ISO (International Standard 
Organization ),  rispettivamente 
nel settore elettrico e non 
elettrico, emettono delle 
raccomandazioni   (Norme IEC & 
ISO), alle quali ogni paese può 
attenersi o meno. 

Nell' U.E. (Unione Europea) il 
consiglio Europeo è l'organo 
giuridico legale che emana le 
direttive (leggi), alle quali tutti gli 
stati menbri devono attenersi ed 
aff ida ai corrispondenti 
organismi CENELEC,  (Comitato 
europeo di Normazione Elettrica) 
e CEN (Comitato Europeo di 
Normazione)  il compito di 
elaborare i documenti tecnici 
(Norme EN), che hanno carattere 
vincolante per i paesi della 
Comunità Europea.

Livello  
Nazionale 

Livello          
Europeo

Livello 
Internazionale 

SETTORE ELETTRICO
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                   Chiave di lettura ATEX dei prodotti Univer per impiego in atmosfere 

        

Apparecchio Apparecchio
Meccanico Elettrico

II II

2GD 2GD
2G = Usate in zona 1
2GD = Usate in zona 21
3G = Usate in zona 2
3GD = Usate in zona 22

E
EX

c nA
(ia) nA=Apparec. non generante scintille ia=Sicurezza intrinseca 1 o 2 eventi

b= A fonti di innesco controllate ib=Sicurezza intrinseca 1 evento
c= Progettato in sicurezza k=Incapsulamento liquido
d= Custodia antideflagrante m=Incapsulamento
e= Sicurezza aumentata o=Immersione in olio
fr= Incapsulamento a tenuta di vapore p=Incapsulamento a pressione

q=Riempimento a sabbia

II

Gruppo
Acetone
Acide acetico
Ammoniaca
Etano
Cloruro di metilene
Metano (CH4)

II  A (*) Ossido di carbonio
Propano
n-butano
n-butile
Idrogeno solforato
n-esano
Acetaldeide
Etere etilico
Nitrito di etile

II B (*) Etilene
Ossido di etile
Acetilene (C2H2)

II C (*) Bisolfuro di carbonio
Idrogeno (H2)

(*) II = Per tutti i Gas del Gruppo II se il grado di protezione lo permette Es."nA" Vedi norma EN.50021
(*) IIA = Per tutti i Gas del Gruppo IIA se il grado di protezione lo richiede Es."ia" Vedi norma EN.50020
(*) IIB = Per tutti i Gas del Gruppo IIA - IIB se il grado di protezione lo richiede Es."ia" Vedi norma EN.50020
(*) IIC = Per tutti i Gas del Gruppo IIA - IIB - IIC se il grado di protezione lo richiede Es."ia" Vedi norma EN.50020

305 °C
102° C
560° C

Descrizione

G = GAS    D = POLVERI

Gruppo Apparecchiatura                                          
I = Usate in miniera                                                

II = Usate in tutte le altre EX atmosfere

Gruppo di esplosione                                             
(*) Vedi sotto                                                      

Gas differenti hanno differenti temperature di accensione                  
(Alcuni esempi)

170 °C
90 ° C
425 ° C

429° - 440° C

370 °C
270° C
240° C
140 °C

595 °C
605 °C
470 °C
365° C

485° C
630° C
515° C
556° C

Esempi di marcatura ATEX :

Marchio EX-(Approvato per uso in potenziali atmosfere esplosive)

II 2 GD c T4  T135°C  -10°C≤Ta≤+60°C X

II 2 GD E Ex ia IIC T5  T100°C  -20°C≤Ta≤+75°C X

Apparecchio Meccanico

Marchio CE

 Apparecchio Elettrico

II 2 GD E Ex nA II T5  T100°C  -20°C≤Ta≤+75°C X  Apparecchio Elettrico

Apparecchiatura approvata dal CENELEC 

Categoria Apparecchiatura   

Apparecchiatura antiscoppio

540° C

Tipologia di protezione all' innesco

Temperatura di accensioneTipo GAS
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Apparecchio Apparecchio
Meccanico Elettrico

T4 T5
 Massima temperatura superficiale raggiungibile per un apparecchio
 per un potenziale uso in atmosfera gassosa esplosiva
 (Dipende dalla famiglia del gas.)

T1
T2
T3
T4
T5
T6

T 135°C T 100°C

 per un potenziale uso in una area con presenza di polveri 
 potenzialmente esplosive. La temperatura di accensione delle
 polveri dipende dalla loro consistenza e natura. (Alcuni esempi)
 N.B: Se non specificata la Classe temperatura Gas (es T5) la T°
 di accensione polveri è valida anche per la  Classe temperatura Gas

-10° C≤Ta≤+60°C -20° C≤Ta≤+75°C
 Intervallo di temperature massimo entro il quale l'apparecchio 
 può essere utilizzato all'interno della atmosfera esplosiva.

IP65
X X

T-classe

Descrizione

Grado di protezione IP

Range di lavoro dell'apparecchio

di accensione del gas

200° C
135° C

Superficiale

85° C >85° C - <=100°C

300° C

Fondi di caffè

Massima temperatura Minima temperatura

100° C

>450° C
>300° C - <=450°C
>200° C - <=300°C
>135° C - <=200°C
>100° C - <=135°C

450° C

 Fare riferimento alle istruzioni operative del prodotto.

 Massima temperatura superficiale raggiungibile per un apparecchio 

Polveri Nubi Spessore di 5mm

Dati opzionali

Alluminio
Carbone di legna

Polvere di carbone 
Cacao

Mais
Cellulosa metilica
Resina fenolica

Polietilene
PVC

Zucchero
Fuliggine
Amido
Toner

Frumento

560° C
520° C
380° C

580° C
590° C

530° C
420° C
530° C
440° C
700° C
490° C
810° C
460° C
520° C
510° C 300° c

435° C
fusioni

>450° C
320° C
225° C
250° C

Classi di temperatura (Gas)

Temperatura di accensione delle polveri 

460° C
570° c

>450° C
fusioni

>450° C

290° C
460° C
320° C



ATEX
Termine nato dall’abbreviazione di 

ATmosphereres EXplosibles (Atmosfere esplosive)

COS’E’
La direttiva 94/4/CE è stata creata per armonizzare le leggi dei singoli stati 

Europei, concernenti gli apparecchi-componenti, e i relativi sistemi di 
protezione, per l'utilizzo in atmosfere potenzialmente esplosive.

Inizialmente conosciuta come ATEX 100, e attualmente rinominata ATEX 95, 
è la direttiva Europea che definisce i requisiti standard di sicurezza minima 

richiesti alle apparecchiature-componenti.
La direttiva è stata inglobata nelle leggi nazionali degli stati di membri, ed

applicata per la vendita e il libero commercio di attrezzature-componenti, e 
sistemi protettivi previsti per l'utilizzo in atmosfere potenzialmente esplosive. 

E’ in vigore dal 1 Luglio 2003.
Questa direttiva riguarda principalmente i fornitori di 

apparecchi e componenti, nel caso UNIVER Spa.
La direttiva 99/92/CE, definisce i requisiti minimi per l’ incolumità dei 

lavoratori, la tutela della loro salute, che può essere messa a rischio del 
lavoro in atmosfere potenzialmente esplosive.

Inizialmente conosciuta come ATEX 118, ed attualmente rinominata ATEX
137, questa direttiva riguarda principalmente i costruttori, operatori e 

manutentori di impianti che lavorano in condizioni di atmosfere 
potenzialmente esplosive.

Per gli impianti di nuova costruzione la direttiva ha decorrenza 
dal 1 luglio 2003.

Per l'adattamento di impianti già esistenti, è stata definita una fase 
transitoria di adattamento il cui termine è

il 31 Dicembre 2005.
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Mediante l’applicazione delle direttive Europee. 

94/9/CE DIRETTIVA 
DI PRODOTTO ATEX 95

99/92/CE DIRETTIVA 
SOCIALE ATEX 137

OBBIETTIVO ATEX
Minimizzare incidenti dovuti a esplosioni, ogni anno in Europa 

accadono alcune migliaia di esplosioni, dovute a polveri e miscele di 
gas, durante le operazioni di stoccaggio e manipolazione di sostanze 
infiammabili. I danni causati da tali esplosioni, sono stimati in una cifra 

superiore ai 320.000 Euro così distribuiti:

34% Industria del legno,
13% Industria metal meccanica,

11% Industria della plastica,
8%  Industria farmaceutica,

34% Altri settori minori

COME ?
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LE DIRETTIVE NEL DETTAGLIO
Spetta al costruttore

dell’impianto, la redazione dei 
documenti relativi alle 

protezioni contro le possibili 
esplosioni, e la valutazione 
dei rischi di installazione in 
conformità con ATEX 137, 

la Direttiva 99/92/CE

Spetta al fornitore di 
apparecchiature e 

componenti 
(Univer Spa), la loro 

classificazione in 
conformità con ATEX 95 

la Direttiva 94/9/CE

Riguardanti:
•Classificazione delle zone

•Classi di temperatura
•Gruppi di esplosione (Gas) 

•Temperatura ambiente

Riguardanti:
•Classificazione delle 

apparecchiature 
in funzione delle categorie

•Classi di temperatura
•Gruppi di esplosione (Gas) 

•Temperatura ambiente 

Apparecchi Apparecchi
Gruppo Catgoria

I M1 Miniere
I M2
II Tutte le altre aree di 

applicazione non minerarie
0 Continui -  Frequenti - II 1G Gas, Misto,Vapore

20 Per lunghi periodi II 1D Polveri
1 II 2G Gas, Misto,Vapore

21 II 2D Polveri
2 Raramente -  II 3G Gas, Misto,Vapore

22 Per brevi periodi II 3D Polveri

Applicazioni

Applicazioni

Occasionali

Zona 
Gas 

Zona 
Polveri
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